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Storia

al mese di settembre quando vennero in-
tensificati a causa dell’inizio dell’opera-
zione “Avalanche”, lo sbarco a Salerno.
Le ricerche compiute dagli appartenenti
all’Associazione Salerno 1943 permetto-
no di avere una pallida idea di cosa signi-
ficò quella estate per la città e i suoi abi-
tanti. Luigi Fortunato mi ha mostrato al-
cune delle innumerevoli schegge raccolte
durante le sue esplorazioni dei dintorni
di Salerno alla ricerca di testimonianze
della battaglia. Si tratta di pezzi di ac-
ciaio a volte pesanti parecchi chili, defor-
mati dalla tremenda deflagrazione avve-
nuta al momento dell’impatto. Si può
solo immaginare cosa potessero provoca-
re questi frammenti proiettati in ogni
dove e il conseguente spostamento d’a-
ria. Le vittime dei bombardamenti a Sa-
lerno e provincia furono migliaia.
Il regime fascista prima e il governo Ba-
doglio poi cercarono di minimizzare
queste azioni militari ma in seguito do-
vettero ammettere gli effetti di tali deva-
stanti bombardamenti. Ad esempio, sul
Corriere della Sera del 21 agosto 1943 si
poteva leggere: «Formazioni di quadri-
motori avversari largamente scortate
hanno ieri agito lungo la riviera vesuvia-
na nel territorio della provincia di Avelli-
no, su Salerno e Foggia causando danni
ingenti in queste due città». Quasi a vo-
ler controbilanciare gli effetti delle deva-
stazioni il giornale si soffermava ampia-
mente sugli aerei nemici abbattuti, il cui
numero era di solito esagerato. Infatti si
legge: «Durante uno scontro più degli
altri violento e prolungato fino all’esauri-
mento delle munizioni, due cacciatori e
probabilmente un terzo sono stati visti
precipitare in mare al largo di Salerno».
Era consuetudine affermare che gli aerei
nemici “abbattuti” erano caduti in mare
affinché il riscontro dell’abbattimento
fosse praticamente impossibile per la po-
polazione inerme che subiva indifesa gli
attacchi aerei alleati. 
Recentemente, una scoperta del tutto
casuale, effettuata non sul terreno della
battaglia ma nell’ambito del mio lavoro,
mi ha riportato a quei tragici giorni del
1943 vissuti dai salernitani. Mi occupo

S essantacinque anni or sono, nel
giugno del 1943, la città di Salerno
divenne suo malgrado obiettivo dei

bombardamenti angloamericani volti a
fiaccare il morale della popolazione e a
interrompere le vie di comunicazione
con il sud della penisola dove era in pro-
gramma per gli inizi di luglio lo sbarco
in Sicilia.
Fino a quel momento Salerno aveva ri-
sentito degli effetti della guerra in ma-
niera marginale. I viveri erano razionati,
vi era il coprifuoco, sulle alture circo-
stanti la città erano comparsi i primi
bunker che avrebbero dovuto ostacolare
un eventuale sbarco dal mare. La 222a

divisione costiera, composta per lo più
da uomini troppo vecchi per le truppe di
prima linea, continuava le sue esercita-
zioni con pezzi di artiglieria risalenti al
primo conflitto mondiale. Certo, la città
era sorvolata da stormi di bombardieri
ma il loro obiettivo erano altre città più a
nord. Nulla lasciava presagire quanto ac-
cadde il 21 giugno quando Salerno subì
il primo di una lunga serie di bombarda-
menti di quella calda estate del 1943.
L’obsoleta antiaerea e la scarsa reazione
della decimata Regia Aeronautica permi-
sero agli angloamericani di effettuare i
loro bombardamenti in pieno giorno.
Essi proseguirono per tutta l’estate fino

Alcune delle schegge dei
bombardamenti rinvenute
da Luigi Fortunato nei din-
torni di Salerno.

In preparazione dello sbarco alleato

Quelle bombe su Salerno
con centinaia di vittime

di Matteo Pierro

La ridicola
contraerea
fatta di vecchietti
e cannoni 
della guerra ’15-’18.
I volantini 
per spiegare…
agli italiani
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di libri antichi e mentre mi accin-
gevo a catalogare una rivista del-
l’epoca fascista mi sono accorto
che fra le pagine oramai ingiallite
vi erano appiccicati alcuni strani
fogliettini. Ad un più attento esa-
me mi sono reso conto che si trat-
tava dei volantini che gli angloa-
mericani lanciarono per avvisare la
popolazione civile dei bombarda-
menti che avrebbero effettuato e
per indurla a ribellarsi al regime di
Mussolini.
L’autore del singolare occulta-
mento aveva buone ragioni per es-
sere cauto. Venire trovati in pos-
sesso di materiale di propaganda
del nemico esponeva al rischio di
essere accusati del reato di disfatti-
smo, di collaborazionismo o addi-
rittura di spionaggio. 
Forse non a caso scelse di nascon-
derli fra le pagine di un numero di
LA TERRA, Rassegna politica
dell’Italia fascista. Evidentemente
credeva che nessuno avrebbe cer-
cato materiale di propaganda del
nemico fra le pagine di un periodi-
co del fascismo.

Si tratta di quattro volantini stam-
pati fra la metà di maggio e la fine
di giugno del 1943. Lo si com-
prende dagli argomenti trattati.
Esaminiamoli più in dettaglio.

AVVISO! Il foglietto è stato stam-
pato appena dopo la conquista
della Tunisia e la conseguente resa
delle forze dell’Asse avvenuta il 13
maggio del 1943. In esso si fa rife-

rimento al fatto che ora le forze
aeree angloamericane sono libere
di attaccare obiettivi di guerra in
Italia. Viene citata una frase del
discorso di Mussolini del 18 no-
vembre del 1940 con il quale chie-
deva di partecipare alla battaglia
d’Inghilterra ed essa è usata a mo’
di giustificazione per i massicci at-
tacchi aerei che l’Italia subirà di lì
a poco. 

Sul retro vi è un mes-
saggio rivolto al soldato
italiano per convincerlo
dell’inutilità della guer-
ra che egli sta combat-
tendo per la Germania.
Significativamente l’ap-
pello ai militari esordi-
sce con la domanda
«Perché morire per
Hitler?».

ANNUNCIO. Contie-
ne un messaggio di
Roosevelt e Churchill
al popolo italiano. In
esso gli statisti esortano
a considerare i danni
che l’alleanza con la
Germania ha prodotto
all’Italia. Si afferma lo
strapotere degli eserciti
alleati che minacciano
la nazione sia dai cieli
che dal mare e si fa
esplicito riferimento al-
l’invasione che avverrà
fra poche settimane. Gli
italiani sono incorag-
giati a non sostenere
più i tedeschi e i capi
fascisti e a considerare
come unica speranza di
sopravvivenza la capito-
lazione che non sareb-
be disonorevole vista la
schiacciante superiorità
delle Nazioni Unite.

AVVERTIMENTO! Si
tratta di un diretto invi-
to ai cittadini italiani ad
abbandonare le zone
circostanti agli obiettivi
dei bombardamenti,
cioè le industrie belli-
che e le linee di comu-
nicazione. Viene ram-
mentato che l’alleanza
con la Germania è la
causa di tali devastazio-

Proiettile a carica cava dell’artiglieria in-
glese usato per il lancio di volantini nelle
linee nemiche.

Volantino lanciato dagli aerei alleati.



ni e che non ha senso sacrificare il
futuro dell’Italia per le ambizioni
di Hitler. Gli italiani sono esortati
a chiedere e a fare dimostrazioni
per la pace.

FOGLIO VOLANTE. È il terzo di
una serie di volantini lanciati dalle
forze aeree delle Nazioni Unite.
Nelle sue quattro pagine stampate
a colori e con un paio di foto è ri-

portato un sunto del discorso di
Churchill tenuto alla Camera dei
Comuni l’8 giugno del 1943. An-
che qui l’invasione dell’Italia viene
presentata come un’eventualità
oramai sicura evidenziando con il
maiuscolo le parole dello statista
«È EVIDENTE CHE STANNO
PER INIZIARSI OPERAZIONI
ANFIBIE DI COMPLICAZIO-
NE E RISCHIO PARTICOLA-
RE». Le foto mostrano Churchill
mentre visita i soldati inglesi in
Tunisia desiderosi di «venire a
contatto con il nemico il più pre-
sto possibile». Ampio spazio è poi
dato alle vittorie conseguite dagli
Alleati in nord Africa e negli altri
teatri di guerra.

Possiamo solo immaginare quali
sentimenti avranno suscitato que-
sti volantini fra coloro che a pro-
prio rischio e pericolo li raccolsero
in quella tragica estate del 1943.
Di lì a poco i bombardamenti
preannunciati dai volantini diven-
nero una angosciante realtà provo-
cando lutti e distruzioni. 
Essi insieme alla propaganda ot-
tennero l’effetto che gli Alleati
speravano. Quando il 25 luglio
Mussolini venne deposto ci furono
scene di giubilo e quando i salerni-
tani ebbero i primi contatti con i
soldati angloamericani sbarcati il 9
settembre li accolsero come libera-
tori fiduciosi che le loro sofferenze
sarebbero a breve finite.
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Volantino Avvertimento lanciato dagli al-
leati.

La rivista fascista dove erano stati abilmente occultati i volantini alleati.


